
ALLEGATO A
CRITERI E MODALITA’ PER LE “AGEVOLAZIONI  AUTOMATICHE” -  LEGGE 341/95 

2° Bando Anno 2003

Premesse

L’articolo 1 del decreto legge 23 giugno 1995 n. 244, convertito dalla legge 8 agosto 1995 n. 341, con i successivi adeguamenti di cui all’articolo 8 - comma 1 – della legge 7 agosto 1997, n. 266, ha disposto “agevolazioni in forma automatica” in favore delle imprese operanti nelle aree depresse del territorio nazionale, individuate ai sensi dell’art 27, comma 16, della legge 22 dicembre 1999, n. 488.   

Le principali modalità di applicazione della norma hanno fatto riferimento alla delibera del CIPE del 18 dicembre 1997 (n. 259/97) pubblicata nella Gazzetta Ufficiale Serie generale n.68 del 23 marzo 1998 

Con la delibera del CIPE del 15 febbraio 2000 (n. 16/2000), pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 104 del 6 maggio 2000, sono state uniformate le disposizioni relative ai soggetti beneficiari a quelli previsti dalla legge 488/92 nonché sono state rilasciate delle precisazioni sulle voci di spesa ammissibili.


Lo strumento normativo che si applica nella submisura 1- intervento b1 del Docup Ob.2 2000-2006 prevede un regime di aiuto che rispetta tutte le condizioni previste nel Regolamento (CE) N. 70/2001 della Commissione del 12/1/2001 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti di stato a favore delle piccole e medie imprese (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità Europee del 13/1/2001 L 10).

A seguito della decisione C.E. C. 2001 n. 2790 del 16/10/2001 la legge 341/95, inserita nella Misura 1.1 - Azione b 1) - del DOCUP Ob. 2 Anni 2000/2006, è stata ammessa al cofinanziamento comunitario a mezzo del fondo strutturale FESR.

Pertanto, il presente documento è finalizzato a fornire le modalità di applicazione dello strumento di intervento, nell’ambito del DOCUP Obiettivo 2, Misura 1.1- Azione b1) Anno 2003 soprattutto in considerazione delle modifiche imposte dal recepimento dei vincoli derivanti dalla normativa comunitaria in materia di utilizzo dei fondi strutturali.  

1. Aree di applicazione, soggetti beneficiari e settori di attività

Lo strumento 341/95, che si inquadra nella logica degli aiuti a finalità regionale, trova applicazione nelle aree depresse: in misura differenziata, secondo la localizzazione degli investimenti e la dimensione dell’impresa, sono interessate le aree assistite come previste dalla mappa degli aiuti a finalità regionale (periodo 2000 – 2006) in base all’obiettivo 2 ed al “phasing out” (allegato 1).
1.1 I soggetti beneficiari sono esclusivamente le piccole e medie imprese industriali (con esclusione delle imprese artigiane iscritte nell’Albo delle imprese artigiane) con sede operativa o unità locale nelle aree di operatività dell’Obiettivo 2 o phasing out della Regione, che operano nei settori delle attività estrattive, manifatturiere, della produzione e distribuzione di energia elettrica vapore ed acqua calda, delle costruzioni di cui alle sezioni C, D, E, F della “classificazione delle attività economiche ISTAT 1991”, nonché le imprese delle telecomunicazioni e delle attività dei servizi potenzialmente diretti ad influire positivamente sullo sviluppo delle predette attività produttive, secondo le medesime limitazioni previste per l’accesso alle agevolazioni di cui alla legge 488/92 (vedi allegato 2).

Sono escluse dai benefici le imprese operanti nei settori e comparti elencate all’allegato 3:

· Produzioni siderurgiche di cui all’art.1 del trattato CECA (NACE 221);

· Costruzioni e riparazioni navali (NACE 361.1, 361.2);

· Produzione di fibre artificiali (NACE 260);

· Industria trasformazione prodotti agricoli.

Particolari limitazioni sono previste per l’industria automobilistica: conformemente a quanto previsto dalla Comunicazione della Commissione relativa alla Disciplina multisettoriale degli aiuti di regionali destinati ai grandi progetti di investimento (in GUCE C 70 del 19.3.2002) i contributi non potranno essere concessi per la realizzazione di progetti che rientrano nelle classi 34.10, 34.20 e 34.30 il cui costo totale è superiore o uguale a 50 milioni di Euro.

Gli investimenti oggetto dell’intervento devono essere finalizzati all’avvio ovvero alla prosecuzione di attività ricomprese tra quelle dei settori agevolabili.

1.2
Ai fini della determinazione della dimensione di impresa, i parametri da utilizzare sono riportati nell’allegato 4, tenendo presente che debbono essere valutati in base ai criteri in esso pure indicati. Allo stesso scopo per le imprese delle Telecomunicazioni si applicano i parametri per le imprese dei servizi. 

1.3 Non possono accedere alle agevolazioni le imprese sottoposte a procedure concorsuali, nonché quelle che si trovano nelle condizioni di difficoltà ai sensi della Comunicazione della Commissione europea 1999/C288/02 ed in particolare:

· le società a responsabilità limitata qualora abbiano perduto più della metà del capitale sottoscritto e la perdita di più di un quarto sia  intervenuta nel corso degli ultimi dodici mesi;

· le società a responsabilità illimitata qualora abbiano perduto più della metà dei fondi propri, quali indicati nei libri della società, e la perdita di più di un quarto sia intervenuta nel corso degli ultimi dodici mesi;

· per qualsiasi forma di società qualora ricorrano le condizioni per avviare una procedura concorsuale per insolvenza.



Sono altresì escluse dai benefici le società in stato di liquidazione volontaria.

1.4 
Per poter accedere alle agevolazioni le imprese devono essere in regola con gli adempimenti relativi alle norme in materia di sicurezza degli ambienti di lavoro e applicare i rispettivi contratti collettivi di lavoro.
2. Iniziative e spese ammissibili

2.1. Le iniziative ammissibili alle agevolazioni sono quelle relative alla creazione di un nuovo stabilimento, all’ampliamento, all’ammodernamento, alla ristrutturazione, alla riconversione, alla riattivazione ed al trasferimento degli impianti produttivi. A tal fine  si considera:

a) “ampliamento” l’iniziativa che, attraverso un incremento dell’occupazione, sia volta ad accrescere la capacità di produzione dei prodotti esistenti o ad aggiungerne altra relativa a prodotti nuovi (ampliamento orizzontale) e/o creare nello stesso stabilimento una nuova capacità produttiva a monte o a valle dei processi produttivi esistenti (ampliamento verticale);

b) “ammodernamento” l’iniziativa che sia volta ad apportare innovazioni nell’impresa con l’obiettivo di conseguire un aumento della produttività e/o un miglioramento delle condizioni ecologiche legate ai processi produttivi;

c) “ristrutturazione” l’iniziativa diretta alla razionalizzazione dei processi produttivi, alla riorganizzazione, al rinnovo, all’aggiornamento tecnologico dell’impresa;

d) “riconversione” l’iniziativa diretta a sostituire i prodotti esistenti tramite l’introduzione di produzioni appartenenti a comparti merceologici diversi attraverso la modificazione dei cicli produttivi degli impianti esistenti;

e) “riattivazione” l’iniziativa che ha come obiettivo la ripresa dell’attività di insediamenti produttivi inattivi;

f) “trasferimento” l’iniziativa volta a rispondere alle esigenze di cambiamento della localizzazione degli impianti determinate da decisioni e/o da ordinanze emanate dall’amministrazione pubblica centrale e locale anche in riferimento a piani di riassetto produttivo e urbanistico, viario, o a finalità di risanamento e di valorizzazione ambientale debitamente accertata. La delocalizzazione degli insediamenti produttivi è compresa tra gli investimenti agevolabili solo se considerata in connessione con un intervento di investimento iniziale, di ristrutturazione (intesa quale cambiamento fondamentale nel processo di produzione), riconversione (cambiamento fondamentale nel prodotto) o riattivazione ( ripresa di uno stabilimento chiuso non appartenente ad un’impresa in difficoltà)
2.2. Gli investimenti oggetto di tali iniziative sono quelli utilizzati nel ciclo produttivo o a supporto dello stesso. Gli investimenti si distinguono in:

· investimenti fissi;

· investimenti mobili.

Devono intendersi "fissi" gli investimenti per i quali la collocazione e l'utilizzo esclusivo riguardano un’unità locale dell’impresa beneficiaria; devono intendersi "mobili" quelli per i quali non siano previsti l’impianto e l’utilizzo esclusivo in una unità locale dell’impresa beneficiaria.

In analogia a quanto anche previsto dalla normativa di cui alla legge 488/92, gli investimenti “mobili” sono ammissibili alle agevolazioni condizionatamente all’esclusivo utilizzo degli stessi nelle sedi operative situate nelle aree ammissibili della Regione. Per gli investimenti “mobili” l’importo delle agevolazioni è determinato in relazione alla dimensione dell’impresa, sulla base dell’aliquota minima prevista per le aree ammissibili della Regione medesima.

Sono comunque esclusi dalle agevolazioni i veicoli abilitati alla circolazione stradale, nonché i mezzi di trasporto iscritti al pubblico registro, ad eccezione di quelli che, ai sensi degli artt 58 e 114 del Codice della Strada (D. Lgs 285/92) e 298 del Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo Codice della Strada (D.P.R. 495/92), sono definiti come “macchine operatrici”.

2.3. Le spese ammissibili per le suddette iniziative sono quelle sostenute per l’acquisizione di:

a)      
Macchinari ed impianti;

b)
attrezzature di controllo della produzione;

c)
unità e sistemi elettronici per l’elaborazione dei dati;

d)
programmi per elaboratore e servizi di consulenza per l’informatica e le telecomunicazioni;

e1)
servizi finalizzati all’adesione di un sistema di gestione ambientale normato (EMAS, ISO 14001), all’acquisizione del marchio di qualità ecologica del prodotto (ECOLABEL, MARCHIO NAZIONALE);

e2)
servizi finalizzati all’acquisizione del sistema di qualificazione del processo produttivo dell’impresa, secondo le normative UNI EN ISO 9000, VISION 2000;

f)
opere murarie strettamente connesse all’installazione dei macchinari e degli impianti, oneri per montaggio e collaudo, e gli accessori di prima dotazione.

2.4. Gli investimenti di cui alle lettere a), b) e c) del punto 2.3. devono possedere il requisito della “nuova fabbricazione”.

2.5. Non sono ammessi alle agevolazioni gli investimenti che riguardano aspetti legati alla gestione corrente ovvero alla mera sostituzione di beni già detenuti dall’impresa per le sue finalità produttive; le spese sono ammissibili solo se determinano un cambiamento fondamentale del prodotto ovvero del processo di produzione.

2.6. Gli investimenti di cui alla lettera d) del punto 2.3 sono considerati ammissibili se forniti, sulla base di appositi dettagliati contratti nei quali risulti la finalizzazione delle acquisizioni alle attività agevolate del committente, dai seguenti soggetti indicati nella delibera CIPE del 18.12.1997:

a) imprese o società, anche sotto forma cooperativa iscritte al registro delle imprese;

b) enti pubblici e privati aventi personalità giuridica;

c) professionisti iscritti ad un albo professionale legalmente riconosciuto.

Gli investimenti costituiti dall’acquisto di pacchetti di programmi per elaboratore immessi in commercio in copie “per tiratura” (per i quali cioè non vengono fornite apposite specifiche di rispondenza tecnica sulla cui base il prodotto viene realizzato od adeguato, possono essere riconosciuti a fronte di ordini e conferme d’ordine ovvero contratti con le stesse formalità dei beni di cui alle lettere a), b) e c) del punto 2.3.

Si precisa che le voci di spesa di cui ai punti c) e d) sono considerate ammissibili solo se utilizzate nel ciclo produttivo, intendendosi per ciclo produttivo anche la fase gestionale a monte e a valle del ciclo di trasformazione delle materie prime (ad esempio sono esclusi i softwares relativi alla gestione delle paghe e contributi mentre sono ammissibili i softwares per la gestione degli ordini e delle fatture) .

Le spese relative all’acquisizione di servizi di consulenza [lettera d), e1), e2) del punto 2.3] non sono riconosciute ammissibili se aventi carattere continuativo o periodico e se sono iscritte nell’attivo dello stato patrimoniale come immobilizzi immateriali. 

2.7. Gli investimenti di cui alle lettere e1) ed e2) del punto 2.3 sono considerati ammissibili anche indipendentemente dall’effettuazione di altri investimenti produttivi. L’ammontare di tali investimenti ritenuto ammissibile ai benefici non può superare il 5% dell’ultimo fatturato utile relativo alle attività produttive dell’impresa richiedente (intendendosi per fatturato utile quello corrispondente alla voce A1 del Conto Economico relativo all’ultimo bilancio chiuso e approvato e depositato, redatto secondo le vigenti norme del codice civile). Il suddetto limite non si applica nel caso in cui l’azienda si sia costituita nel corso dell’anno relativo all’apertura del bando e quindi non abbia chiuso, approvato e depositato il suo primo bilancio. In ogni caso, l’agevolazione corrispondente a tali investimenti non può superare i seguenti massimali:

· € 103.290,00 per la registrazione EMAS, per il marchio ecologico sui prodotti e per il marchio nazionale sui prodotti;

· € 25.820,00 per le certificazioni secondo gli standard ISO 14001;

· € 15.490,00 per le certificazioni secondo gli standard UNI EN ISO 9000 e VISION 2000.

Per il riconoscimento di tali prestazioni è necessario che esse vengano effettuate sulla base di dettagliati contratti dai quali deve risultare la natura delle prestazioni e la loro relazione con le iniziative di miglioramento ambientale di prodotto e di processo messe in atto dall’impresa beneficiaria. E’ fatto obbligo all’impresa beneficiaria di trattenere ed esibire in caso di richiesta da parte dell’Amministrazione regionale o del Gestore Concessionario le certificazioni effettivamente rilasciate e sussistenti all’atto della richiesta di fruizione delle agevolazioni.

2.8. Gli investimenti di cui alla lettera f) del punto 2.3 sono considerati ammissibili nel limite massimo del 10% del costo complessivo del singolo macchinario o impianto (voce di spesa a) cui si riferiscono. La pertinenza di tali spese ai macchinari ed agli impianti agevolati deve esplicitamente risultare dalla fattura. Gli accessori di prima dotazione ammessi sono quelli che si riferiscono alle esigenze minime per la messa in marcia del macchinario od impianto.

Si precisa che gli accessori, ivi compresi gli stampi, sono ammissibili nella loro situazione di prima dotazione.

2.9. Sono esclusi dalle agevolazioni i macchinari e gli impianti di tipica pertinenza degli immobili, quali i sistemi di ventilazione ed areazione, di riscaldamento e di condizionamento, di illuminazione, di distribuzione generale della forza motrice e dei fluidi tecnici nonché degli impianti di sorveglianza, fatto salvo il caso per quelle realizzazioni la cui necessità sia giustificata dalla specificità del processo produttivo per il quale gli investimenti sono previsti. L’acquisizione di parti non aventi autonoma funzionalità, finalizzata alla modifica di macchinari esistenti, è ammissibile a condizione che gli interventi attuati determinino un incremento netto della capacità produttiva degli impianti/macchinari stessi, ovvero che dette parti siano classificabili tra quelle di cui alla lettera b) del punto 2.3.

2.10. Le spese sono ammissibili al netto delle imposte, delle spese notarili, degli interessi passivi, degli oneri doganali ed oneri accessori non compresi di cui alla lettera f) del punto 2.3. 

2.11. Non è ammesso a riconoscimento, ai fini dell’agevolazione, il valore di eventuali beni dati in permuta.

2.12. I beni possono essere acquisiti:

· mediante acquisto diretto;

· ai sensi dell’art. 1523 del codice civile (vendita con riserva di proprietà);

· ai sensi della legge 28 novembre 1965, n. 1329 (legge Sabatini – operazioni di sconto, effettuate da istituto di credito, di effetti cambiari derivanti esclusivamente dall’acquisto di nuove macchine destinate al ciclo produttivo), nella forma del “pro-soluto”, purché non vi sia richiesta di contributi in conto interessi;

· tramite operazioni di locazione finanziaria non agevolata.

2.13. Per le iniziative da realizzare con il sistema della locazione finanziaria non sono ammesse spese relative all’acquisto da parte della società di leasing di beni che fossero già di proprietà dell’impresa beneficiaria delle agevolazioni all’atto della sottoscrizione del contratto di locazione finanziaria.

2.14. Non possono formare oggetto di agevolazione costi relativi ai beni e servizi autofatturati dall’impresa beneficiaria.

2.15. E’ fatto obbligo all’impresa di non alienare, cedere o distrarre per il periodo di cinque anni dalla data della dichiarazione-domanda per la fruizione, gli investimenti oggetto di agevolazione, “fissi” e “mobili”, di cui al precedente punto 2.2. Relativamente agli investimenti “fissi”, tenuto conto dei vincoli di cui sopra, l’impresa può provvedere all’installazione od all’utilizzazione dei medesimi in altra unità locale della stessa impresa beneficiaria, a condizione che detta unità produttiva sia collocata in area regionale eleggibile con identico o più favorevole trattamento agevolativo e che ne sia data preventiva comunicazione, con raccomandata con avviso di ricevimento, al Gestore concessionario. Qualora nei successivi 30 giorni dal ricevimento di detta comunicazione, all’impresa non pervengano indicazioni contrarie, si intende accordato l’assenso alla diversa localizzazione del bene agevolato. La condizione relativa al trattamento agevolativo delle aree deve sussistere al momento della dichiarazione-domanda di prenotazione. Nel caso in cui l’unità produttiva interessata alla variazione sia collocata in area con miglior trattamento agevolativo, l’Amministrazione regionale non dà luogo alla rideterminazione in aumento delle agevolazioni concesse. 

2.16. I beni agevolati non possono essere oggetto di nessun’altra agevolazione disposta da leggi nazionali, regionali o comunitarie o comunque concessa da Enti o istituzioni pubbliche. Pertanto, in presenza di atti concessivi di altre agevolazioni, non risulta possibile presentare la domanda di prenotazione delle risorse ai sensi della legge 341/95 per i medesimi beni. 

2.17. Le agevolazioni saranno fruibili sulla base dei requisiti dichiarati sussistenti alla data di sottoscrizione della dichiarazione-domanda di prenotazione delle risorse. Tale data non potrà risultare antecedente di oltre 30 giorni quella di consegna, a pena di decadenza.

3. Misura dell’agevolazione

3.1. Fatto salvo quanto previsto per gli investimenti “mobili” al precedente punto 2.2, la misura dell’agevolazione è determinata in rapporto al costo agevolabile dei beni, in funzione delle dimensioni dell’impresa richiedente nonché dell’ubicazione dell’unità locale in cui è effettuata l’installazione e l’utilizzazione dei beni oggetto dell’agevolazione, secondo le seguenti misure percentuali:

	Aree
	Medie imprese
	Piccole imprese

	87.3.c) in area Ob. 2) e “phasing out”
	14% ESL
	18% ESL



	Ob. 2) e “phasing out” non in deroga 87.3.c
	7,5% ESL


	15% ESL 


Gli aiuti vengono concessi in virtù del regolamento (CE) n.70/2001 del 12 gennaio 2001 relativo all’applicazione degli artt.87 e 88 del Trattato CE agli aiuti di Stato a favore delle piccole e medie imprese (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità Europee del 13/01/2001 L10). 

L’intensità di aiuto che la singola impresa otterrà non potrà comunque superare il 15% ESL per le piccole imprese e il 7,5% ESL per le medie imprese della spesa di investimento globale.

Nel caso in cui le aree interessate dal programma siano ammissibili alla deroga di cui all’articolo 87, paragrafo 3, lettera c), del trattato, la misura dell’aiuto deve comunque rientrare  entro i limiti previsti dalla decisione della Commissione relativa alla deroga per le zone art.87 3.c.

Gli aiuti concessi non potranno essere cumulati con aiuti di altri regimi in relazione agli stessi costi ammissibili (per le stesse tipologie di investimento).

3.2. Per ciascuna unità locale, gli investimenti “fissi”, considerati ai fini del calcolo dell’agevolazione, non possono superare il limite massimo di Euro 5.000.000. Nel caso di investimenti “mobili”, il predetto limite di cumulo è riferito al totale degli investimenti di tale natura nell’ambito del territorio della Regione.

4. Modalità e procedure per la prenotazione delle agevolazioni
4.1. La dichiarazione-domanda per la prenotazione delle risorse (allegato 5) deve essere presentata successivamente all’emissione dell’ordine e relativa conferma d’ordine ovvero alla stipula del contratto che, comunque, devono risultare antecedenti di non oltre 6 mesi la data di presentazione della dichiarazione-domanda stessa .Con riferimento alle diverse forme di acquisizione indicate nel punto 2.12, i contratti, o in alternativa gli ordini/conferme d’ordine, devono essere condizionati, anche attraverso idonea alternativa documentazione, al positivo esito della dichiarazione-domanda di prenotazione. Indipendentemente dalla data di stipula dei contratti ovvero di emissione dell’ordine e relativa conferma d’ordine, non possono essere ammessi alle agevolazioni quei beni/servizi le cui spese siano state fatturate e/o pagate anche parzialmente in data pari o antecedente alla presentazione della dichiarazione-domanda di prenotazione o che, a qualsiasi titolo, siano stati già posseduti in data antecedente la data di presentazione della dichiarazione-domanda di prenotazione (nel caso di acquisizione in locazione finanziaria si fa riferimento alla fattura della società fornitrice alla società di leasing). Sono quindi ammessi solo quegli investimenti realizzati e fatturati dopo la presentazione della dichiarazione-domanda di prenotazione delle risorse. In sede di domanda di fruizione è consentito all’impresa di richiedere le agevolazioni tenuto conto delle intervenute modifiche delle modalità di acquisto. In tali casi, al fine di consentire la verifica del possesso dei requisiti, unitamente alla documentazione comprovante l’acquisto dei beni, deve essere fornita anche copia degli atti riferiti alle modalità di acquisizione indicate nella domanda di prenotazione .

4.2. Il Gestore concessionario e la Regione Marche renderanno disponibili, attraverso la rete Internet, i moduli che permetteranno la più veloce ed organica trattazione dei dati.

4.3. Per gli “investimenti mobili”, a pena di esclusione, deve essere presentata una specifica dichiarazione-domanda di prenotazione, separata da quella concernente gli eventuali altri “investimenti fissi”. Inoltre, sempre a pena di esclusione, dovrà essere presentata specifica e separata dichiarazione-domanda di prenotazione per ciascuna modalità di acquisizione degli investimenti descritta al punto 2.12. 

4.4. La dichiarazione-domanda per la prenotazione delle risorse deve essere sottoscritta, nelle forme di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, dal legale rappresentante, ovvero procuratore speciale, dell’impresa e dal Presidente del Collegio Sindacale o, in mancanza del Collegio medesimo, da un revisore contabile iscritto al relativo registro. Essa, riportando sinteticamente tutte le informazioni necessarie all’individuazione e classificazione del beneficiario, dell’unità locale interessata, della natura e dei costi delle voci di investimento e delle eventuali altre agevolazioni richieste, ma non ancora concesse, per i medesimi beni, attesta il possesso dei requisiti e della sussistenza delle condizioni per l’accesso alle agevolazioni, impegnando i soggetti relativamente alle responsabilità conseguenti (Art. 76 D.P.R. n.445 del 28/12/2000 ). La mancata sottoscrizione della domanda da parte dei soggetti sopraindicati comporta la esclusione dai benefici (vedi punto 4.11).

4.5. Le dichiarazioni/domande di prenotazione delle risorse e le dichiarazioni-domande di fruizione delle risorse vanno presentate, esclusivamente con consegna diretta, agli sportelli abilitati dal soggetto gestore (riportati nell’allegato B alla presente delibera) entro i normali orari di sportello.

Le dichiarazioni/domande di prenotazione delle risorse per il Bando 2003 vanno presentate, esclusivamente con consegna diretta, agli sportelli abilitati dal soggetto gestore (riportati nell’allegato B alla presente delibera) a partire dalla data di pubblicazione del presente bando sul B.U.R. ed entro 30 giorni dalla suddetta data.

4.6. Nel caso di “investimenti fissi”, la dichiarazione-domanda per la prenotazione delle risorse, a pena di esclusione, deve:

a) essere riferita ad una sola unità locale;

b) essere inoltrata agli uffici del Gestore Concessionario mediante consegna diretta, nel qual caso il Gestore rilascerà ricevuta contenente la data di ricezione;

c) essere datata non anteriormente a trenta giorni rispetto al giorno di consegna;

d) essere sottoscritti da entrambi i soggetti di cui al punto 4.4.

4.7. Nel caso di “investimenti mobili” la dichiarazione-domanda per la prenotazione delle risorse, oltre ad osservare le prescrizioni delle lettere b) e c) di cui sopra, deve essere riferita ad un’impresa che abbia, alla data della domanda di prenotazione, almeno una sede operativa nelle aree ammissibili del territorio regionale (vedi allegato 1: zone Obiettivo 2 e in phasing out). 

4.8. Entro sessanta giorni dalla data di chiusura del bando, previa verifica da parte del Gestore della regolarità formale della dichiarazione-domanda e della disponibilità delle risorse, è effettuata la prenotazione delle agevolazioni, sulla base del punteggio attribuito alla dichiarazione-domanda secondo i criteri indicati nei successivi punti 4.9, 4.10 e 4.11. 

La suddetta prenotazione delle risorse è comunicata all’impresa interessata in forma scritta.

4.9. Ai fini della valutazione delle dichiarazioni-domande per la prenotazione delle risorse,  relative alla misura 1.1 - azione b1) del DOCUP Obiettivo 2 e phasing out – Anni 2000-2006- Bando 2003, viene riconosciuta la priorità nell’assegnazione dei benefici, in funzione del maggior punteggio attribuibile alle dichiarazioni-domanda, a seguito della:

· applicazione dei criteri base riportati nella fascia A;

· applicazione dei criteri supplementari per punteggi aggiuntivi riportati nella fascia B, se dichiarati dalle imprese, in sede di dichiarazione/domanda di prenotazione delle risorse. Se l’impresa intende avvalersi dei punteggi supplementari previsti dalla fascia B, gli obiettivi indicati nella scheda allegata alla domanda dovranno essere realizzati come previsto nel punto 4.12.
4.10. I criteri base, utilizzati comunque per la formazione delle graduatorie, sono i seguenti:

	FASCIA A – Criteri base
	Punteggi

	1.
	Rapporto fra l’ammontare dell’investimento ammesso ed il valore della produzione (articolo 2425 Codice Civile lett.A) desunto dall’ultimo bilancio chiuso, approvato e depositato
	Da zero 

a venti

	2.
	Avvio di un nuovo impianto,

Ampliamento, Riattivazione,

Riconversione, Trasferimento

Ristrutturazione, Ammodernamento
	Venti

Quindici

Dieci

Cinque


In relazione al criterio n.1 della fascia A, nel caso in cui l’impresa si sia costituita nel corso dell’anno relativo all’apertura del bando e quindi non abbia chiuso ed approvato e depositato il suo primo bilancio, o nel caso in cui l’impresa non sia tenuta alla redazione del bilancio, al posto del “valore della produzione” si prende il volume di affari di cui all’art.20 DPR 633/72 e successive modifiche e integrazioni, dichiarato ai fini IVA ovvero, nel caso in cui l’impresa non abbia ancora presentato almeno una dichiarazione I.V.A., il volume di affari risultante dalle scritture contabili (libro giornale) alla data di sottoscrizione della dichiarazione-domanda di prenotazione delle risorse. 

Nel caso infine di impresa di nuova costituzione, che non abbia ancora registrato corrispettivi da vendita di beni o prestazione di servizi, viene automaticamente assegnato un punteggio pari a 10.

Il punteggio è assegnato in base al seguente criterio:

· 0 punti per il valore minimo del rapporto riscontrato tra tutti i progetti ammessi;

· 20 punti per il valore massimo del rapporto riscontrato tra tutti i progetti ammessi;

· un punteggio tra 0 e 20 punti, in proporzione al valore del rapporto, nei casi intermedi;

· 10 punti nel caso di impresa di nuova costituzione che non abbia ancora registrato corrispettivi da vendita o da prestazioni di servizi, al momento della presentazione della dichirazione-domanda di prenotazione delle risorse.

4.11. I criteri supplementari per punteggi aggiuntivi, utilizzati per la formazione delle graduatorie – se dichiarati dalle imprese – sono i seguenti:

	FASCIA B - Criteri supplementari per punteggi aggiuntivi
	Punteggi

	3.
	L’impresa prevede di realizzare investimenti nelle tecnologie dell’informazione

	Uno

	4.
	Il progetto di investimento comprende anche l'acquisizione del sistema di qualificazione del processo produttivo dell’impresa, secondo le normative UNI EN ISO 9000 e VISION 2000
.
	Due

	5.
	Incremento occupazionale a tempo indeterminato (al netto di licenziamenti, dimissioni, quiescenze): tramite nuove assunzioni a tempo indeterminato e/o trasformazione da contratto a tempo determinato a tempo indeterminato, a partire dalla data della dichiarazione-domanda di prenotazione delle risorse fino al termine previsto per la realizzazione degli investimenti. In sede di dichiarazione-domanda di fruizione l’incremento occupazionale previsto dovrà essere confermato sotto forma di dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà.. 
	Tre



	6.
	Il progetto di investimento comprende anche l’adesione a sistemi di certificazione ambientale EMAS II o l’acquisizione del marchio di qualità ecologica (Ecolabel, Marchio Nazionale)2.

Alle imprese già registrate EMAS o dotate di certificazione ambientale di prodotto viene riconosciuto un punteggio pari alla metà del precedente5.
	Dodici

Sei

	7.
	Il progetto di investimento comprende anche l’adesione a sistemi di certificazione ambientale ISO 140012. 

Alle imprese già certificate ISO 14001 viene riconosciuto un punteggio pari alla metà del precedente2.
	Dieci

Cinque

	8.
	Il progetto di investimento comporta un miglioramento nelle performances ambientali tra quelle indicate nella successiva tabella 8.1
 

Il requisito deve riguardare almeno uno degli obiettivi della successiva tabella 8.1) relativa alle performance ambientali. 

Se l’iniziativa, oggetto di agevolazione, raggiunge due obiettivi  il punteggio massimo attribuibile è pari a 6. 

Se l’iniziativa raggiunge tre o più obiettivi il punteggio massimo attribuibile è pari a 8
	Cinque

Sei

Otto


Di seguito si dettagliano le performance ambientali determinanti per l’ottenimento del punteggio di cui al criterio 8 della precedente tabella
 . 

Si precisa inoltre che:

· nessun aiuto può essere concesso agli investimenti necessari per la semplice messa a norma di impianti sia nuovi che esistenti ;

· il punteggio di cui al criterio 8 non verrà attribuito alla categorie di intervento “avvio di un nuovo impianto” ;

· i punteggi di cui agli investimenti relativi ai punti 6, 7, 8 sono alternativi tra loro; pertanto, ai fini dell’assegnazione del punteggio complessivo, non potranno essere sommati, ma verrà assegnato solo il punteggio maggiore conseguito in base ai medesimi criteri;

· se l’iniziativa, oggetto dell’agevolazione, persegue un obiettivo di miglioramento ambientale tra quelli indicati nella tabella 8.1, il punteggio sarà pari a cinque; se l’iniziativa persegue due obiettivi di miglioramento ambientale tra quelli indicati nella tabella 8.1, il punteggio sarà pari a sei, se persegue tre o più obiettivi, il punteggio sarà pari a otto;

· per ogni voce di spesa, tra quelle previste nel punto 2.3 (per esempio per ogni singolo macchinario), dovrà essere indicato solo l’obiettivo di miglioramento ambientale, considerato  prevalente.

	8.1 – PERFORMANCE AMBIENTALI DEL PROGETTO 

	a) E’ prevista la riduzione dell’inquinamento dell’aria (riduzione della quantità e/o miglioramento della qualità delle emissioni);

b) E’ prevista la riduzione dell’inquinamento dell’acqua (riduzione della quantità e/o miglioramento della qualità delle emissioni) ;

c) E’ previsto un uso sostenibile delle risorse (risparmio idrico, riduzione della materia prima, utilizzo delle fonti rinnovabili, risparmio energetico.);

d) E’ prevista l’eliminazione delle sostanze pericolose o loro sostituzione con sostanze meno pericolose utilizzate nel ciclo produttivo, ai sensi della normativa vigente;

e) E’ previsto un miglioramento della gestione dei rifiuti (riduzione della quantità dei rifiuti, della pericolosità degli stessi, recupero e riutilizzo dei rifiuti prodotti);

f) E previsto il miglioramento della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro.


4.12. Le modalità di formazione delle graduatorie sono le seguenti.   

Vengono predisposte due distinte graduatorie per la prenotazione delle risorse disponibili: una per le istanze di prenotazione relative ad unità locali o sedi operative situate nelle aree obiettivo 2 e l’altra per le istanze di prenotazione relative alle unità locali o sedi operative situate nelle zone in Phasing out.

La prenotazione delle agevolazioni avviene sulla base della miglior posizione assunta dai progetti di investimento in graduatoria (per “migliore posizione” si intende quella con il punteggio più alto), così come risultante dall’applicazione del punteggio di cui al precedente punto 4.9, 4.10 e 4.11, seguendo l’ordine decrescente dalla prima fino all’esaurimento dei fondi disponibili. 

Si applicano innanzitutto i criteri base di cui alla fascia A e, ove dichiarati, i criteri della fascia B.

Considerando separatamente le risorse disponibili per le zone Obiettivo 2 e per le zone in Phasing out e le rispettive graduatorie, nel caso in cui dette risorse non siano sufficienti a coprire interamente il fabbisogno dei progetti con identico e utile punteggio inseriti nelle rispettive graduatorie, si procede all’assegnazione di tali residue risorse riconoscendo priorità ai progetti che, a parità di punteggio, presentino un punteggio più alto del criterio 1 di fascia A, a seguito dell’istruttoria svolta dal Gestore in fase di prenotazione delle risorse. 

Nel caso in cui risulti, anche a seguito di tale calcolo, che più imprese presentino identico punteggio, le residue risorse disponibili verranno assegnate alle imprese interessate con la procedura del riparto proporzionale all’importo ammissibile.

Alla posizione che determina l’esaurimento dei fondi viene riconosciuta l’agevolazione nel limite delle disponibilità delle risorse residue.

Con riferimento al criterio 1 di fascia A, in sede di fruizione delle risorse, è consentito uno scostamento massimo in diminuzione del 20% dell’importo dell’investimento ammesso alle agevolazioni rispetto a quello previsto in sede di prenotazione, mantenendo la stessa posizione in graduatoria. Il superamento di tale limite comporta la revoca delle agevolazioni prenotate.

E’ invece consentito uno scostamento in aumento dell’importo dell’investimento ammesso alle agevolazioni, mantenendo la stessa posizione in graduatoria; in ogni caso l’agevolazione viene commisurata al valore dell’investimento dichiarato se quello effettivo risulta superiore.

Viceversa l’agevolazione viene ridotta proporzionalmente se l’investimento effettivo risulta inferiore, nel limite sopracitato, rispetto a quanto previsto in sede di prenotazione delle risorse. 

Per quanto riguarda invece le tipologie degli investimenti, di cui al criterio 2 della fascia A, previsti in sede di prenotazione delle risorse, le stesse devono risultare confermate in sede di di fruizione pena la revoca delle agevolazioni prenotate.

In relazione ai criteri supplementari della fascia B, gli obiettivi dichiarati in sede di prenotazione dovranno essere completamente realizzati in sede di fruizione, pena la revoca delle agevolazioni prenotate. A tale riguardo è prevista la seguente eccezione: la domanda mantiene la stessa posizione in graduatoria solo nel caso in cui l’impresa, pur dichiarando il raggiungimento di obiettivi diversi da quelli dichiarati in sede di prenotazione, ottiene un punteggio uguale o superiore rispetto a quello conseguito in sede di prenotazione. In quest’ultimo caso è fatto comunque obbligo all’impresa di comunicare al Gestore la suddetta variazione, con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, nei termini previsti per la realizzazione degli investimenti.
Possono essere presentate più dichiarazioni-domanda per la stessa unità locale, purché per investimenti diversi. Ai fini delle limitazioni per cumulo, è verificato l’ammontare degli investimenti ammessi a prenotazione nei 12 mesi precedenti la data di presentazione di ogni dichiarazione-domanda. 

4.13. Sono motivi di esclusione dalla prenotazione delle agevolazioni:

a) l’incompletezza della dichiarazione-domanda relativamente agli elementi di cui all’allegato 5, nonché alle dichiarazioni sul possesso dei requisiti prescritti e degli impegni conseguenti ovvero la non conformità degli elementi risultanti dalla dichiarazione-domanda;

b) l’utilizzo di modulistica non conforme a quella distribuita dal Gestore;

c) la presentazione di un’unica dichiarazione-domanda per investimenti “fissi” e “mobili” e/o per investimenti acquisiti secondo modalità differenti;

d) la consegna della dichiarazione-domanda oltre 30 giorni dopo la sua sottoscrizione.

5. Modalità e procedure per la fruizione delle agevolazioni
5.1. Gli investimenti devono essere totalmente realizzati:

a) nel limite massimo di 18 mesi dalla data del decreto di prenotazione delle risorse :

· per tutte le istanze che comprendano voci di spesa di cui alle lettere e1) ed e2) del punto 2.3;

· per tutte le istanze relative a modalità di acquisto in forma di locazione finanziaria.

b) nel limite massimo di 12 mesi dalla data del decreto di prenotazione delle risorse per tutti gli altri casi.

In base alla natura dei beni ed alla modalità di acquisizione, si considerano realizzati:

c) beni materiali: quando sono interamente consegnati, installati, fatturati e pagati;

d) beni immateriali, servizi, consulenza e certificazioni: quando siano “consegnati” – condizione che deve risultare da apposito verbale di consegna riferito al contratto – fatturati e pagati. Il verbale di consegna deve fare riferimento a documentazione tecnica sufficiente a comprovare la natura delle prestazioni, l’inerenza con l’attività esercitata ed il loro sviluppo. Sono esentati dal verbale di consegna i soli programmi per elaboratore “per tiratura”. Le certificazioni devono essere rilasciate e  sussistenti alla data di presentazione della dichiarazione-domanda di fruizione.

Per quanto concerne il pagamento, occorre tenere presente che:

1) nel caso di acquisizione diretta ovvero di acquisizione ai sensi dell’art. 1523 del codice civile, il pagamento deve essere completo a copertura dell’intero importo fatturato e dell’IVA;

2) nel caso di beni acquisiti mediante locazione finanziaria, i costi ammissibili sono solo quelli relativi all’importo dei canoni pagati alla data di presentazione della domanda di fruizione; ai fini del calcolo delle agevolazioni è assunto il valore del canone, al netto dell’IVA e delle tasse. Al fine di assolvere ai vincoli della vigente normativa comunitaria per il cofinanziamento delle operazioni di locazione finanziaria, è ammessa la facoltà di procedere al pagamento dei canoni aventi scadenza successiva al 18° mese, con titoli cambiari a fronte dei quali l’intermediario finanziario abbia rilasciato fattura quietanzata ovvero documento contabile avente forza probatoria equivalente.
3) nel caso dei beni acquisiti nelle forme previste dalla legge 28 novembre 1965 n. 1329 (legge Sabatini), è sufficiente che:

I. siano stati emessi effetti, sottoscritti dall’acquirente, a copertura totale delle fornitura;

II. il fornitore si sia dichiarato soddisfatto del pagamento effettuato per il tramite dell’istituto di credito.

Per la quantificazione in Euro dei pagamenti in valuta estera, si considera il controvalore pari all’imponibile ai fini IVA e, più precisamente, quello riportato sulla “bolletta doganale d’importazione”.

5.2. In sede di presentazione della dichiarazione-domanda di fruizione, il soggetto beneficiario deve indicare la modalità di acquisizione dei beni/servizi fermo restando l’obbligo per il richiedente di rispettare le modalità e procedure di cui al punto 5.1.

5.3. Per garantire che gli investimenti ammissibili siano economicamente redditizi e finanziariamente solidi, l’apporto del beneficiario destinato al loro finanziamento deve corrispondere almeno al 25%. Tale apporto  minimo deve essere esente da qualsiasi aiuto. Ciò non accade, ad esempio, quando si tratti di un prestito agevolato o di un prestito con garanzie pubbliche contenenti elementi di aiuto.

5.4. A fronte di ogni singola dichiarazione-domanda di prenotazione deve essere presentata un’unica dichiarazione-domanda di fruizione, da inoltrare al Gestore concessionario secondo le medesime modalità indicate al paragrafo 4, non anteriormente alla comunicazione di avvenuta prenotazione delle risorse e, comunque, entro 60 giorni dalla data fissata per l’ultimazione degli investimenti.

5.5. La dichiarazione-domanda di fruizione deve essere redatta e sottoscritta, con modalità del tutto analoghe a quelle di prenotazione, secondo lo schema obbligatorio riportato nell’allegato 6. Anche per la fase di fruizione, il Gestore concessionario renderà disponibili i moduli per consentire una agevole e spedita trattazione delle informazioni.

5.6. Qualora gli investimenti contribuiscano ad un miglioramento dell’impatto ambientale delle attività produttive (punto 7 della tabella di cui al punto 4.8), alla domanda di fruizione delle risorse dovrà essere allegata una perizia giurata ed asseverata, resa da un professionista esterno alla struttura aziendale ed esperto in materia, in cui si attestino i requisiti di cui alla tabella 7.1 del punto 4.8.

5.7. Alla dichiarazione-domanda di fruizione deve essere allegata la documentazione riportata nelle istruzioni per la compilazione del modulo unificato di dichiarazione-domanda per la fruizione, che verrà esaminata, successivamente alla liquidazione della agevolazione, al fine di verificare la corrispondenza degli elementi dichiarati dall’impresa.

5.8. Previa verifica del Gestore concessionario, circa la regolarità formale e della compatibilità della dichiarazione-domanda di fruizione con quanto dichiarato all’atto della prenotazione, tenuto conto della certificazione “antimafia” (per la quale nel seguito si forniscono dettagliate istruzioni), è disposta la liquidazione dell’agevolazione, in unica soluzione nel limite delle risorse prenotate. Eventuali variazioni in aumento del costo complessivo dei beni per i quali è stata prenotata l’agevolazione sono considerate prive di efficacia ai fini della liquidazione, che verrà comunque commisurata al costo effettivo dell’investimento qualora variato in diminuzione.

5.9. La comunicazione relativa all’emissione del provvedimento di liquidazione all’impresa beneficiaria viene effettuata dal Gestore nei tempi più rapidi possibili, entro 30 giorni dalla ricezione dell’istanza, fatti salvi i casi in cui occorre acquisire la documentazione antimafia. In tali casi  si provvede alla comunicazione dell’accoglimento condizionato, ma non alla liquidazione del bonus.

5.10. La comunicazione che reca i dati identificativi dell’impresa beneficiaria dell’investimento e della agevolazione liquidata è corredata di un modulo in duplice esemplare per la registrazione, a cura del concessionario del servizio di riscossione dei tributi, dell’importo dell’agevolazione fruita. L’impresa, quindi, utilizzerà la suddetta comunicazione per il pagamento, presso il concessionario competente per territorio del servizio di riscossione dei tributi, delle imposte ed altri oneri in compensazione attraverso il modello F24 (codice tributo 3889). Nei casi di comunicazione condizionata, il predetto modulo è trasmesso soltanto all’atto dello scioglimento delle riserve.

5.11. L’agevolazione può essere utilizzata in una o più soluzioni, a decorrere dal trentesimo giorno successivo alla data di emanazione del decreto di liquidazione delle risorse entro il termine massimo di 12 mesi dalla stessa data. Qualora l’impresa sia titolare di più provvedimenti di liquidazione, è fatto obbligo alla stessa di procedere alla fruizione secondo il loro ordine cronologico. E’ fatto obbligo all’impresa beneficiaria di comunicare al Gestore e alla Regione Marche le modalità di effettiva fruizione dell’agevolazione, una volta utilizzata integralmente, trasmettendo copia autenticata del bonus fiscale con gli estremi dell’utilizzazione avvenuta.

5.12. Gli investimenti oggetto della domanda di fruizione devono essere quelli indicati nella dichiarazione-domanda di prenotazione o essere funzionalmente equivalenti agli stessi. L’equivalenza funzionale dovrà essere attestata nella dichiarazione-domanda di fruizione. In tale evenienza, deve essere anche allegata una perizia giurata, rilasciata da professionista competente nella materia, iscritto in un albo professionale legalmente riconosciuto ed esterno alla struttura aziendale, contenente le indicazioni minime di cui all’allegato 7, in mancanza delle quali non potranno essere agevolati i beni sostituiti.

5.13. Le imprese beneficiarie sono tenute a conseguire totalmente i risultati che hanno dato luogo all’attribuzione del punteggio di cui al punto 4.8, pena la revoca dell’agevolazione concessa.

5.14. Sull’originale di ogni fattura, sia di acconto che di saldo, riguardante i beni per i quali è stata chiesta e ottenuta l’agevolazione, deve essere riportata, con scrittura indelebile, anche mediante l’utilizzo di un apposito timbro, la dicitura: “Bene acquistato con il concorso delle provvidenze previste dall’articolo 1 legge 341/95 Docup Obiettivo 2 Marche 2000- 2006 Bando 2003”. Ogni fattura che, a seguito di controlli e verifiche, venga trovata sprovvista di tale dicitura, non sarà considerata valida e determinerà la revoca della corrispondente agevolazione.

5.15. Certificazione Antimafia: la concessione dell’agevolazione è disposta con l’adozione del provvedimento di liquidazione e con il conseguente rilascio del modello di liquidazione. L’atto concessivo è subordinato all’acquisizione della certificazione prevista dalla vigente normativa antimafia  (DPR 3 giugno 1998, n. 252). Pertanto, ove ricorrano le condizioni di legge, la dichiarazione-domanda di fruizione deve essere corredata dai documenti di cui all’allegato 8.

Ai fini di accelerare le procedure, è consentito alle imprese di presentare in via anticipata la documentazione necessaria per il rilascio della certificazione antimafia rispetto alla  presentazione della dichiarazione-domanda di fruizione. 

6. Controlli documentali

6.1. Successivamente alla liquidazione dell’agevolazione, il Gestore concessionario verifica se la documentazione trasmessa trova piena rispondenza con le dichiarazioni rese. Tali verifiche si concludono, entro 120 giorni dal provvedimento di liquidazione, con la comunicazione scritta dell’esito anche all’impresa interessata.

6.2. Nel caso di carenza di documentazione, il Gestore concessionario chiederà all’impresa beneficiaria le necessarie integrazioni, assegnando, a pena di revoca delle agevolazioni concesse, 60 giorni per la ricezione degli atti. Decorso tale termine, qualora la documentazione risulti ancora incompleta o non esauriente, il Gestore concessionario provvederà ad avviare gli adempimenti del caso. La richiesta di integrazioni interrompe, a partire dalla data di notifica all'interessato, i termini per la conclusione del controllo di cui al precedente punto 6.1.

7. Ispezioni, revoche e sanzioni.

7.1. L’Amministrazione regionale, direttamente o per il tramite del Gestore concessionario, provvede ad effettuare visite ispettive presso le imprese interessate al fine di verificare il possesso delle condizioni di legge. A tal fine, l’impresa beneficiaria, con la dichiarazione-domanda di fruizione, si obbliga e si impegna a tenere a disposizione dell’Amministrazione regionale e della Commissione Europea o dei loro incaricati, in originale tutta la documentazione contabile, tecnica e amministrativa, possibilmente archiviandola in forma separata, relativa ai rapporti con fornitori e gli altri soggetti richiamati nelle istanze presentate, per un periodo non inferiore a cinque anni dalla data del provvedimento di liquidazione, nonché a consentire l’accesso al personale incaricato (funzionari regionali o della Commissione europea) delle visite e dei sopralluoghi nelle aree, impianti o locali, oggetto dell’investimento cofinanziato.

7.2. Le ispezioni hanno finalità di accertare la sussistenza delle condizioni per l’agevolazione e possono essere disposte dell’Amministrazione regionale e/o del Gestore concessionario a discrezione oppure su campione statistico, nel corso dei cinque anni successivi al provvedimento di liquidazione, al fine di verificare se quanto dichiarato corrisponde alla realtà.
7.3. Le ispezioni, inoltre, possono essere espletate sistematicamente, a discrezione dell’Amministrazione regionale e/o del Gestore concessionario, per le iniziative per le quali sussistono dubbi ed incertezze in ordine al controllo documentale ovvero dubbi relativamente al possesso dei requisiti di legge.
7.4. Qualora i controlli documentali o le ispezioni dovessero dare esito negativo, ovvero qualora non si verifichino i risultati che hanno determinato in fase di prenotazione la priorità nel punteggio, l’Amministrazione regionale, su segnalazione del Gestore concessionario, avvia i procedimenti di revoca delle agevolazioni concesse e di recupero delle somme indebitamente fruite, gravate delle rivalutazioni e delle eventuali sanzioni stabilite dalla normativa vigente.

7.5. Relativamente alla disciplina delle revoche dei benefici e delle sanzioni si fa rinvio, per quanto compatibile o non derogato dal presente atto, all’art.9 del D.Lgs.123/1998 commi 1,2,3,4,5.

8. Obblighi delle imprese beneficiarie

8.1 
L’impresa beneficiaria si impegna a fornire, su semplice richiesta dell’Amministrazione regionale, degli Enti di controllo e dell’Ente Gestore tutte le informazioni richieste ai fini della valutazione, del monitoraggio e del controllo.

8.2 
L’impresa beneficiaria si obbliga a fornire i dati, debitamente documentati, relativi allo stato di avanzamento fisico su semplice richiesta del Gestore concessionario o dell’Amministrazione regionale competente. Tali dati, se la natura lo consente, possono essere richiesti anche con ripartizione per sesso e classe dimensionale. 

8.3 L’impresa beneficiaria è tenuta a rispettare le norme previste dal testo del bando (cfr. punto 2.15) in materia di vincolo di destinazione d’uso e di divieto di cessione, alienazione e distrazione dei beni oggetto di finanziamento.

8.4 L’impresa beneficiaria è obbligata a conservare l’occupazione creata con l’investimento e 
dichiarata in sede di rendicontazione per un periodo minimo di due anni, laddove 
l’incremento occupazionale sia stato utilizzato come criterio supplementare  (criterio di fascia B) per la formazione delle graduatorie.

9.  Informazioni sull’avvio del procedimento Legge 241/90.

9.1 L’avvio del procedimento decorre dalla data di presentazione della domanda il cui termine iniziale è   fissato con determina regionale.

9.2 La durata prevista per l’iter amministrativo è determinata dalle seguenti fasi:

a) Entro sessanta giorni dalla data di chiusura del bando, previa verifica da parte del Gestore della regolarità formale della dichiarazione-domanda e della disponibilità delle risorse, è effettuata la prenotazione delle agevolazioni, sulla base del punteggio attribuito alla dichiarazione-domanda secondo i criteri indicati nel punto 4.8, della quale è data comunicazione scritta all’impresa interessata.

b) 
La comunicazione relativa all’emissione del provvedimento di liquidazione all’impresa beneficiaria viene effettuata nei tempi più rapidi possibili, entro 30 giorni dalla ricezione dell’istanza, fatti salvi i casi in cui occorre acquisire la documentazione antimafia o l’approvazione dell’intervento da parte della Commissione europea. In tali casi  si provvede alla comunicazione dell’accoglimento condizionato.

c) 
Successivamente alla liquidazione dell’agevolazione, il Gestore concessionario verifica se la documentazione trasmessa trova piena rispondenza con le dichiarazioni rese. Tali verifiche si concludono, entro 120 giorni dal provvedimento di liquidazione, con la comunicazione scritta dell’esito anche all’impresa interessata e con le modalità di cui al precedente punto 6.2.

9.3 Il diritto di accesso di cui all’art. 22 della Legge 241/90 viene esercitato, mediante richiesta motivata scritta al MCC Spa, Ufficio Incentivi Automatici, Via Piemonte, 51 - 00187 Roma, con la modalità di cui all’art. n. 25 della citata Legge.

9.4 Il responsabile del procedimento e del trattamento dei dati è il Responsabile dell’Area Servizi per lo Sviluppo pro-tempore del MCC Spa.

9.5 Informazioni sull’iter dell’istruttoria possono essere richieste a MCC Spa, Ufficio Incentivi Automatici, Via Piemonte, 51 - 00187 Roma (tel 06 47913310 – e mail incentivi@mcc.it).

Allegati:

· ALLEGATO 1 Zone Ob.2 e sostegno transitorio

· ALLEGATO 2 Servizi ammissibili 

· ALLEGATO 3 Settori esclusi o soggetti a limitazioni

· ALLEGATO 4 Definizione PMI

· ALLEGATO 5 Moduli prenotazione, con scheda monitoraggio Docup (All. 5 bis)

· ALLEGATO 6 Moduli fruizione, con scheda monitoraggio Docup (All. 6 bis)

· ALLEGATO 7 Scheda della perizia asseverata per l’attestazione di equivalenza funzionale

· ALLEGATO 8  Documentazione per la certificazione antimafia

� Ad esempio: allestimento dei siti per il commercio elettronico ovvero dei siti per la pubblicizzazione dei prodotti  attraverso l’acquisizione di hardware, licenze per sistemi operativi e applicativi, conoscenze tecniche per la realizzazione di progetti grafici e gestione del sito ecc.


� Per le certificazioni in sede di dichiarazione-domanda di fruizione va presentata anche la copia autenticata del certificato, per le registrazioni EMAS copia autenticata della pagina della Dichiarazione Ambientale, dove risulti l’avvenuta registrazione, oppure copia autenticata della convalida della Dichiarazione Ambientale rilasciata da Organismi nazionali accreditati Sincert o da organismi Internazionali accreditati.


� In tal caso, l’impresa dovrà allegare:


dichiarazione-domanda di fruizione una perizia giurata, resa da un esperto iscritto nel relativo Ordine, Collegio, Albo, che attesti il livello significativo di tali effetti con parametri oggettivi desumibili dalla normativa ambientale rappresentando la situazione previgente dell’impresa (al momento della dichiarazione-domanda di prenotazione delle risorse) e quella conseguente all’investimento.  


� Descritte dalla perizia giurata di cui alla nota precedente. 





